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I risultati del PCI in alcuni comuni della provincia 

Salerno: dal voto la riconferma 
per numerose giunte di sinistra 

Gli esempi di Sanza, Pellezzano, Eboli, Pontecagnano e Castel S. Giorgio - Notevole successo del 
Partito comunista ad Angri, Roccapiemonte e Agropoli - Buona affermazione anche dei socialisti 

SALERNO — E' proprio vero 
che in provincia di Salerno 
alle elezioni per il rinnovo 
dei consigli comunali il PCI 
ha perso su tutto il fronte? 
A leggere parecchi giornali 
locali e ad ascoltare emit
tenti private più o meno di 
parte si direbbe di si: ma 
c'è una verità che. per ra
gioni di comodo, non \iene a 
galla. 

Questa verità si chiama con 
tanti nomi, quelli di altret
tanti comuni in cui il PCI 
ha mantenuto i livelli del '75. 
quelli in cui è addirittura an
dato avanti, quelli in cui le 
giunte di sinistra al governo 
da tanti anni sono state ri
confermate. Sanza. Pellezza
no, Pontecagnano. Eboli. Ca
stel S. Giorgio, Sapri. Rocca
piemonte. Angri. Agropoli, 
Serre sono alcuni di questi 
nomi. Probabilmente altri" an
cora potranno essere citati 
quando il quadro dei risultati 
elettorali nei comuni inferio
ri ai o mila abitanti sarà com
pleto. 

A Sanza, giusto per fare 
un esempio, la lista presen
tata v>tio l'effige di Garibal
di, una lista composta da tut
ti comunisti, ha riportato una 
grossa vittoria riconfermando 
la maggioranza con 16 consi
glieri eletti, facendo registra
re un notevole incremento in 
voti e giungendo al 57,7 per 
cento. A Pellezzano il PCI 

aggiunge ai 9 consiglieri con
quistati nelle elezioni del '75 
due nuovi consiglieri: si è 
passati, così, dal 42 per cen
to al 48. Questi due casi 
hanno un valore tutto parti
colare: si tratta, infatti, di 
due grosse esperienze ammi
nistrative compiute dai comu

nisti portate avanti nei cin
que anni che hanno separato 
le due tornate elettorali, at
traverso un contatto continuo 
con la gente. 

A Pontecagnano. dove il 
partito comunista ha subito 
un leggero incremento in per
centuale passando dal 33 per 

cento al 34. ET in pratica 
successa la stessa cosa: ed 
anche per Pontecagnano. do

ve la giunta diretta dal com
pagno Bisogni era composta 
da comunisti, socialisti e re
pubblicani, le cose realizzate 
sono tantissime. Così, a Pon
tecagnano anche dopo queste 

Sapri: 3 seggi 
in più per il 

Comitato di lotta 
SALERNO — A Sapri il « comitato di lotta », 
presentatosi con una sua lista nella quale era
no presenti anche i comunisti, ha ottenuto una 
grossa affermazione: sono stati infatti eletti 
4 consiglieri comunali contro l'unico uscente. 

Si tratta del compagno Giuseppe Agostini. 
l'unico consigliere comunista presente nel vec
chio consiglio comunale. 

Gli altri due consiglieri comunali comunisti 
sono Giuseppe Furgione e Luciano Di Geroni
mo: il quarto consigliere eletto è Eduardo Di 
Gianni, membro del « Comitato di lotta ». 

E' evidente che questo successo elettorale 
ha viaggiato non solo sulla chiarezza delle pro
poste del « Comitato di lotta » e dei comunisti 
ma anche e soprattutto sulla grande volontà 
di rinnovamento esistente tra la gente di Sapri. 

Nonostante ciò, comunque, tra i democristia
ni eletti c'è di nuovo una vecchia faccia, quel
la di Vincenzo Peluso ex sindaco di Sapri, ani
ma nera nella disamministrazione della citta
dina cilentana. 

Serre: ha pagato 
la lotta per le 

terre di Persano 
SALERNO — Le elezioni dell'8 e 9 giugno han
no portato aria nuova al comune di Serre: 
qui la battaglia condotta in prima persona da 
comunisti e socialisti — e in particolare dal 
nostro partito — per l'utilizzazione produttiva 
delle terre incolte di Persano (comprese nel
l'ambito comunale di Serre) — ha dato i suoi 
frutti. 

La lista unitaria denominata della « Trom
ba >. di cui fanno parte comunisti e socialisti. 
ha infatti conquistato la maggioranza supe
rando il 50 per cento dei voti. È' evidente che 
non solo la battaglia per l'utilizzo produttivo 
delle terre di Persano. il soddisfacimento del 
bisogno essenziale di lavoro di tanti contadini 
realizzato con quella lotta vittoriosa, ma an
che la forte unità a sinistra sono alla base 
del risultato elettorale. 

Gli sconfitti sono soprattutto democristiani 
e repubblicani presenti in consiglio comunale 
rispettivamente con la lista della « Bilancia » 
e della « Torre » 

elezioni, comunisti, socialisti 
e repubblicani potranno ga
rantire un'amministrazione de
mocratica e stabile del co
mune. 

Sono state pure confermate 
da queste elezioni le giunte 
di sinistra \ Castel S. Gior
gio e ad Eboli. Ad Eboli, no
nostante il PCI abbia subito 
una lieve flessione con - la 
perdita di un consigliere co
munale ci sono ancora tutti i 
numeri — anche grazie al raf
forzamento complessivo della 
sinistra ed all'elezione di tre 
nuovi consiglieri socialisti — 
per continuare l'esperienza 
amministrativa della giunta 
di sinistra con nuovo vigore. 
Vanno ricordati, tra l'altro, 
tre casi particolari: quelli di 
Angri.' Roccapiedimonte ed 
Agropoli. Ad Angri il PCI 
alle elezioni regionali, alle 
provinciali ed alle comunali 
ha quasi raddoppiato i pro
pri voti: cosi ai sei consi
glieri comunali eletti nel '75. 
nella tornata dell'8 e 9 giu
gno se ne sono aggiunti al
tri due. Ad Agropoli da due 
consiglieri eletti nel '75 si 
è passati a 3 con un incre
mento dell'I per cento dei 
voti, mentre a Roccapiedimon
te il PCI ha avuto un balzo 
in avanti di circa 10 punti 
in percentuale. 

f. f. 

Paolo Del Mese, il «super-votato» 
che ha sconfitto Gaspare Russo 

SALERNO — E chi è que
sto Del Mese? L'interroga
tivo, grave, ad averlo sul 
volto non è stato solo Ga
spare Russo, rabbioso ed i-
rato per essere stato -sor
passato e lasciato indietro 
di ben 3 mila preferenze 
nella corsa per ti consiglio 
regionale. Parecchia gente, 
oltre a lui, in tutta la pro
vincia di Salerno deve es
sersi domandata la stasa 
cosa. E' il direttore ammini
strativo dell'ospedale di Bat
tipaglia, uno dei 10 ospeda
li dello scandalo, aperto per 
un « pronto soccorso » elet
torale alla DC. Ma questo, 
naturalmente non basta. 
Paolo Del Mese, va detto 
ancora, è figlio di uno dei 
più, agguerriti « palazzina
ri» della provincia, l'inge

gner Del Mese di Ponte-
cagliarlo, ex sindaco della 
cittadina e fedelissimo non
ché capo elettore -del mini
stro Bernardo D'Arezzo: 
dunque, un fanfaniano. E' 
per questo, per evidenti le
gami di famiglia, che Pao
lo Del Mese ha avuto la 
protezione ' del ministro-
poeta. 

In cambio ha regalato a 
Bernardo D'Arezzo, ormai 
povero di forze nella pro
vincia di Salerno, un gros-
sissimo successo elettora
le; lo sconosciuto direttore 
amministrativo dello ospe
dale di Battipaglia, con 41 
mila 160 preferenze, ha net
tamente battuto Gaspare 
Russo infrangendo anche il 
record di preferenze detenu
to nella provincia dall'on. 

Michele Scozia, ex segreta
rio regionale della DC. scar-
latiano e uomo di spicco de: 
lo scudocrociato. -

Come si superano le 40 
• mila preferenze toccando co

sì un vero e proprio record 
di « gradimento? ». Rispon
dere a questo è già più dif
ficile. Bisogna dire, innan-

' zitutto, che questo « neo
fita della politica» ha avu
to nel clero uno degli aiuti 
più solidi e cospicui: pare, 
infatti, che nelle chiese e 
nelle parrocchie si siano 
fatte, per invitare ad eleg
gerlo, decine e decine di riu 
nioni. Si dice, poi, e non è 
difficile fargli i conti in ta-

t sca, che abbia speso circa 
' 300 milioni di lire per tutta 
la campagna elettorale. 

Paolo Del Mese ha oc
chieggiato, con espressione . 
fissa nel vuoto e sguardo un 
po' torvo, da 150 mila mani
festi di grande e medio ta
glio. Questo calcolo, che for
nisce una cifra abbastanza 
vicina al numero dei mani
festi stampati > dalla carto
tecnica De Luca di Salerno. 
è confermato dallo stato pie
toso a cui sono state ridotte 
le città della provincia; i 
manifesti di Paolo Del Me
te. hanno, in pratica unito 
con un filo blu tutti i co
muni della costiera amalfi
tana. E lo stesso è stato per 
il resto della provincia. 

Ai manifesti vanno ag
giunti centinaia e centina
ia di facsimile e bigliettini 
naturalmente sempre a co
lori e con il mezzobusto del 

candidato. Ogni squadra di 
attacchini che ha girato la 
provincia è costata a Paoolo 
Del Mese circa mezzo mi
lione a sera. Il ristorante 
« Marcello ». sulla litoranea 
di Salerno, sempre grazie a 
Paolo Del Mese, ha fatto uf-

• fari d'oro: i pranzi con gii 
unici e gli amici degli ami
ci erano praticamente im
banditi a ripetizione. 

Sarebbe utile che un ma
gistrato andasse un po' a 
mettere le mani nelle car
te di quest'ospedale la cui 
pianta organica tra t due 
mesi precedenti la scaden
za elettorale deve essere di
ventata qualcosa di simile 
all'organico di un reggimen
to. 

Fabrizio Feo 

Castellammare - Oggi manifestazione sindacale 
ì \ • •• 1 - — — . 

La città si ferma per 
cantieri 

In sciopero oltre ai lavoratori delle aziende per le costruzioni navali, i metalmecca

nici — Aderiscono tutte le altre categorie — Comizio di Ridi in piazza Quartuccio 

Il movimento dei lavorato, 
ri, oggi, scende in piazza a 
Castellammare per richiama
re il governo al rispetto degli 
impegni assunti circa la can
tieristica. Un settore che dà 
lavoro a migliaia e migliaia 
di operai, che potrebbe, op
portunamente pianificato, ri
vivere una stagione di rilan
cio economico (data la collo
cazione da zona-cerniera del 
nostro paese) e che, invece, 
viene lasciato lentamente de
cadere. Alle decine di licen
ziamenti reali si accavallano, 
in questi giorni, notizie ana
loghe. Ebbene per battere 
questa pericolosa tendenza si 
fermeranno, oggi, per tre ore 
tutti i lavoratori dei cantieri 
di Castellammare, ed, insie
me con loro i metalmeccanici 
e, per un ora. i dipendenti 
degli enti locali, dell'ospedalp 
i giovani della 285. 

Assemblee si terranno In 
tutti i luoghi di lavoro. Iti-
somma i lavoratori ed il mo
vimento sindacale della città 
e della zona rivendicano — la 
manifestazione odierna si 
tiene ad un giorno di distan
za da quella che ha provoca
to il fenno del porto di Na
poli — la ripresa dello svi
luppo della cantieristica e 
della navalmeccanica. E per 
questo obiettivo di carattere 
generale richiedono il mante
nimento da parte del governo 
di quegli impegni sottoscritti 
tempo fa: innanzitutto la de
finizione di un piano stralcio 
in modo da assicurare al 
cantiere di Castellammare e 
a quelli dell'intero Mezzo
giorno, delle commesse cne 
tengano conto delle loro reali 
capacità produttive e delle 
specializzazioni. Nonché l'ap
prontamento. ormai indif
feribile, di un piano di setto
re in grado di legare il mo
mento dell'emergenza a quel
lo della prospettiva. In piazza 
Quartuccio, dove confluirà il 
corteo, parlerà a nome della 
segreteria regionale CGIL, 
CISL. UIL. Silvano Ridi. 

Ritorna alla ribalta il pro
blema degli impianti di de
purazione di S. Giovanni a 
Teduccio ' e della loro effi
cienza. Come è noto la ge
stione di questi impianti cosi 
delicati è affidata in appalto 
a ditte private. Le organizza
zioni sindacali, proprio m 
considerazione della loro ef
ficienza e sicurezza, chiedono 
che questi vengano gestiti da 
un consorzio. * 

Le organizzazioni sindacali. 
•11 17. insieme ad una delega
zione di lavoratori, si reche
ranno a Roma per chiedere 
lumi alla direzione della Cas
sa e al ministro per il Mez
zogiorno. 

Denuncia dei comunisti del CTO 

«Fermiamo lo spreco delle 
risorse nel nostro ospedale 

Grave e preoccupata de
nuncia hanno espresso ieri in 
un documento diffuso alla 
stampa i lavoratori comunisti 
dell'ospedale CTO (il Centro 
Traumatologico Ortopedico) 

In esso i comunisti aderen 
ti alla cellula aziendale sti 
gmatizzano il tentativo della 
presidenza dell'Ente di deci- ' 
dere senza alcun controllo 
l'uso del danaro pubblico, in 
iniziative che suonano come 
un vero e proprio spreco. In 
particolare si riferiscono * 
una delibera adottata dal 
presidente dell'ospedale (la 
numero 407 del 3 giugno) in 
cui — a quanto pare — si 
propone di invitare quattro 
amministratori e tre funzio
nari a un congresso di in
gegneria ospedaliera a Wa 
shington, nonché a un sue 

cessivo viaggio di studio. 
Il dato singolare — sosten

gono nella stessa nota 1 
compagni della cellula — è 
che nella delibera non si ta 
nessuna menzione della par
tecipazione al congresso di 
alcun ingegnere. 

Giustamente allora, ci si 
domanda l'utilità pubblica 
che può derivare dall'acquisi
zione di tali nozioni ed espe
rienze tecniche da parte di 
alcuni amministratori (visto 
anche che i consigli di am
ministrazione sono in via di 
scioglimento). I lavoratori 
esprimono inoltre dubbi e 
timori sul fatto che. al con
trarlo. non si sia deciso di 
inviare al congresso tecnici 
preparati e interessati vera
mente all'argomento. 

Ancne per quel che riguar

da il viaggio di studio, s. 
esprimono forti perplessi» ;. 
che da esso possano derivare 
esperienze utili nella condu 

' zione dell'ospedale. 
Per questo ì lavoratori co

munisti del CTO invitano il 
presidente a revocare tale de 
libera .ìcnza neanche sotto 
porla alla ratifica de! consi
glio. Nel caso che la presi
denza dovesse invece insiste
re nella sua decisione, la cel
lula del PCI-CTO preannunci 
che muoverà tutti i passi ne 
cessari capaci di opporsi a 
tale atteggiamento. 

I lavoratori comunisti 
chiedo per questo la mobili
tazione di tutto il personal^. 
delle organizzazioni sindacali 
operanti nel CTO e l'attenta 
vigilanza sull'uso del danaro 
pubblico. 

Pesanti danni ai contadini 

Per le patate il prezzo 
crolla a 50 lire il chilo 

Nelle campagne del Napole
tano e dell'intera regione 
stanno venendo al pettine. 
drammaticamente, i numerosi 
nodi. Ai danni, contingenti, 
provocati dal maltempo, si 
sommano quelli «storici» 
dovuti all'assenza di ogni sia 
pure labile ipotesi' di pro
grammazione. Stavolta a pa
garne le spese sono, le mi
gliaia e migliaia di * produttori * 
di patate.- In queste, settima-, 
né il prezzo di questo' impor
tante prodotto agricolo ha 
subito un vero e proprio 

crollo: si è toccato il record 
negativo di 50 lire al chilo
grammo. 

Un altro durissimo colpo 
per i produttori campani che 
concorrono a coprire oltre il 
50 per cento della produzione 
nazionale. Si è, infatti, ben al 
di sotto dì un prezzo in gra
do perlomeno di far fronte ai 

costi di produzione: con 
l'aumento delle sementi, degli 
antiparassitari, del gasolio e 

. così via si dovrebbe raggiun-
' gere la cifra di 80 lire al 
chilogrammo per avere un 
pareggio con i costi di prò 
duzione. In una nota diffusa 
dalla Confcoltivatori di Napo
li si fa osservare come ci si 
trovi di fronte ad una co

nstante crisi annuale delle pa-
( t>atef. . soprattutto di . .quelle 
'novelle.' ma che tocca anche 
altre produzioni, dal tabacco. 
al pomodoro, all'ortofrutta. 

A chi far risalire la re
sponsabilità di queste annuali 
crisi che arrecano colpi con-. 
sistenti al reddito contadino 
e che sconvolgono profonda
mente il tessuto economico 

delle campagne? Per la Conf
coltivatori non c'è dubbio 
alcuno: alla Regione Campa
nia che. in dieci anni, non ha 

accennato a compiere •., . 
qualche passo in tale din-
zione. Ora, i fatti di questi-
settimane, impongono uiui 
svolta. La Regione deve poi-
mano in fretta ad una prò 
grammazione con le defini 
zioni di piani di settore, per 
uno sviluppo equilibrato del
l'agricoltura. in difesa del 
reddito contadino e dei con-

• stimatori. Intanto, .nell'agenda 
delle;, prganizzaziqni profes
sionali' sono"'* fissate manife
stazioni nei centri più impor
tanti della provincia di Napo
li. 

Ieri sera al fine di esami
nare la questione e abbozzare 
una serie di provvedimenti 
immediati, l'assessorato al
l'agricoltura. su sollecitazione 
delle stesse associazioni pro
fessionali, ha convocato un 
incontro che è ancora in cor
so mentre scriviamo. 

FINALI CAMPIONATO EUROPEO DI CALCIO 

FOLKLORE E CANZONI 
OPERE AL S. CARLO 

Teatro Delle Palme fino al 29 giugno, ore 2i 

CONCERTO A TRE VOCI 
PÉPPINO GAGLIARDI-ROBERTO MUROLO 

MARISA DEL FRATE 
Balletto Miltolucl Coreografi* di M.R. Tempeste 
Compitato diretto dal Maestro Mario De Angeli* 

Presentano Patrizia Arena e Serena Albano 
Regia di NINO MASIELLO 

Teat ro A u g u s t e o f ino al 19 g iugno , ore 21 30 

NAPOLI IN CONCERTO 
Le celebri canzoni della beile epoque 

PEPPINO BRIO LELLO Ol DOMENICO 
MIRNA DORIS NUNZIO GALLO 

NANDO PADUANO PAMELA 
FRANCO RICCI BRUNO VENTURINI 

MIRANDA MARTINO e VITTORIO MARSIGLIA 
Le ragazze del Can-can 

Narratore: Mario Scarpetta 
Presentano: Gabriella DI Lullo a Enzo Barri 

Orchestre diretta da Gianni Deetdery 
con «LI chori In musica neapotttanl» 

diretti da Argenzlo Iorio 
Regie di MICO QALDIERi 

Teatro Corto (13-17 giugno) 
Teatro Diana (18-21 giugno) 

MUSICA E POESIA 
con ANTONIO CASAQRANDE e QLORIANA 

I Masaniello (13-17) l Claravoll (1*21) 
Complesso musicale del Maestro OINO FIORENTINO 

Teatro di S. Carlo 
12 14 19 20 giugno ore 18 

MADAME BUTTERFLY 
di G Puccini 

con Yssuko Hayashy (14) • Mlwsho Mataumoto (12,20) 
Luise Bosso*Ilsn (17,19) 

Direttori ANTON GUADAGNO GIACOMO MAGGIORE 
(1t.20) 

Regie Aldo Maaetta • Bozzetti Merio «torsi 

MANON LESCAUT 
di O. Puccini 

13,15.18 giugno ora 18 
con Mara Templari • Qlueeppe Qiecomlni 

Direttore PAOLO PELOSO 
Regie di Carlo Maestrini Scene di C Paravicini 

BASILICA DI S. CHIARA 
17 giugno ore 20.30 

Concerto oWorganlsts FERNANDO GERMANI 

Dopo la lotta per difendere l'occupazione 

Lettere di licenziamento 
alla « Longano » 

La fabbrica occupata dal marzo scorso - Ne i pros
simi giorni un incontro al ministero dell ' Industria 

SCHERMI E RIBALTE 

Con la solita fredda for
mula di ri to « ...Le comuni
chiamo pertanto, che a far 
data da oggi, il suo rappoi-
to di laxoro si risolverà 
definitivamente... », sono ar
rivate l 'altro giorno, alle 92 
dipendenti della Longano, 
la fabbrica di confezioni di 
Portici in lotta da sei me
si, le lettere di licenzia
mento. 

Sono sei mesi, infatti, eh:: 
dura la vertenza, e il brac
cio di ferro tra il proprie
tario della fabbrica e le la-
\oratr ic i . 

Sei mesi durante i quali 
alle lotte per la difesa del
l'unica realtà occupaziona
le di Portici, è sempre se
guito il silenzio da p a n e 
del proprietario, e il suo ri
fiuto a sedersi al tavolo 
delle t r a t t a r n e per cercate 
di dare uno sbocco alia 
prospettiva del licenziamen
to per 92 lavoratrici dalle 
altissime capacità profes
sionali. 

Con due precedenti let
tere Longano aveva già ma
nifestato l'intenzione di 
chiudere, adducendo come 
motivo di questa sua grave 
decisione, le sue cattive con
dizioni di salute. Nella re
cente lettera di licenziamen
to. poro, come si è notaio 
nel corso di un'assemblea 
tenutasi l 'altro giorno nei 
locali dell'azienda occupa
ta. sono venuti fuori i rea
li motivi che hanno indot
to Longano alla decisione 
di chiudere quella che è or
mai l'ultima fabbrica di 
Portici. 

Nella lettera si parla in
fatti di "squilibri fra costi 
e ricavi". In altre parole, 
Longano chiude perché ri
tiene di non guadagnare 
più abbastanza. Le lavora
trici sono p e r ò di un al tro 
parere. Il lavoro, sostengo
no, alla Longano non era 
mai mancato. Le richieste 
di commesse erano conti

nue, il proprietario faceva 
anche ricorso ai canali oc
culti del lavoro nero, man
tenendo bassi in questo mo
do. i costi del lavoro. 

Lo stesso sindacato, le 
forze politiche democrati
che di Portici, avevano se
gnalato al Longano, in più 
di una occasione, l'esisten
za di s t rument i legislativi 
che avrebbero consenti to 1' 
ammodernamento degli im
pianti , e, di conseguenza, 
la possibilità di creare una 
nuova competitività della 
azienda, sul mercato delle 
confezioni. 

«Tengano a questo pro
posito si è sempre rifiu
ta to di t ra t ta re » sostiene 
il compagno Enrico Pelei-
la, segretario della sezione 
« Sereni » del PCI che si e 
impegnato nella salvaguar
dia dei livelli occupaziona
li della fabbrica. « Per noi 
questa battaglia — prose
gue — è un fatto emblema
tico. A Portici esiste soìo 
una realtà commerciale ab
bastanza diffusa, ma è sem
pre mancato un reale inter
vento di programmazione: 
si è lasciato che le a l t re 
aziende di Portici ^chiudes
sero. » 

Non si può consentire che 
con la tragica realtà della 
disoccupazione, che colpi
sce part icolarmente la no
s t ra regione, si perda an
che un solo posto di lavo
ro ». ' 

Le lavoratrici, intanto, 
riunitesi in assemblea l'al
t ro giorno, come dicevamo, 
sono fermamente intenzio
na te a continuare la lotta, 
a non arrendersi . 

In questi giorni, infatti, 
pr ima del 22 (data dalia 
quale il provvedimento di 
licenziamento diverrà ope
rativo) si organizzerà una 
manifestazione a Roma, 
per ot tenere un incontro 
con il ministro dell'indu
stria. 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema giovani: e La terrazza» (Posillipo) 
• Cinema giovani: «Easy Rider» (Valentino) 

TEATRI 
CILEA (Tel. 6S6.265) 

Riposo 
DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Peppino Gagliardi. 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinila desti Spagnoli, 19) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Riposo • 

SAN CARLO 
Ore 18 « Manon » 

AUGUSTEO 
« Concerto dedicato a te », con 
Nunzio Gallo e Miranda Mar
tino. Ore 2 1 . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le » Chiaia. 4 9 • Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411 .723) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.SOO) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Caldicrì I L 31 • Telef. 
754.94.07) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
Ripeso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
EMBASSY (V.le P. De Mara, 19 

Tel. 377.046) 
Lolù 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Lulù 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
. 320.670) 
I saerrieri della nette, con W . 
Hill - DR ( V M 18) 

NO RINO SPAZIO 
« Pasoliniana » Salo (1975) 
(18.30 - 20.30 - 22,30) 

RITZ D'ESSAI (Tel . 218.510) 
Chinatown, con J. Nicholson • 
DR ( V M 14) • 

SPOT 
Chiusura estiva 

LABORATORIO TEATRO L'AULI-
DEA (Via S. Giovanni Ma l 
tiera Pfenatelli n. 12 • Tel. 
285.128) 
Per la rassegna •Sette film da 
salvare» (ore 1 9 ) : lampi sei 
Mestico, di Elsinsteln 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisielto Claudio • 

Tel. 377.057) 
Temporale Rosy, con G. Depar-
dieu - SA 

ACACIA (Tel. 370 .871) 
Che coppia quei due, con R.-
Moore - A 

ALCYONE (Via Lomonacb, 3 • 
Tel. 406.375) 
Roba che scotta, con D. De Luì-
se - C 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 3 3 
Tel. 683 .128) 
Zucchero 

ARISTON (Tel. 377 .352) 
Kramer contro Kramer. con O. 
HoHman • S 

ARLECCHINO (Tel. 416 .731) 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - TeL 4 1 5 J 6 1 ) 
Riposo 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) -
Musiche e poesìa con Casa-
o.-ande e Gtoriona, ore 21 -

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani * Tele
fono 681.900) 
Action, con L. Merenda - SA 
( V M 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268 .479) 
Arizona campo quattro 

F I A M M A (Via C Poerio. 46 -
Tel. 4 1 6 3 8 8 ) 
Di che segno sei, con A. Sordi -
C ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • I 
Tel. 417 .437) j 
La pantera rosa, con D. Nivcn - ] 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Bluff, con A. Ctientano - C 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia -
Tel. 418-880) 
Oocita sporca dozzina, con L. 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Karaoke*-, 2 • Tefe-
fono 370.519) 
Qaafcane volo svi nido del 
citcalo, con J. Nicholson - DR 

ROXY (Tel. 343.149) 
Lulù, con A. Bennent • DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loria, « 9 
Tel. «15 .572) 
Che coppia «a*i due, con R. 
Moore - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) A 
I tenti caldi x 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
Gli scippatori 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Jesus Christ Superstar, con P. 
Necley - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
G. Wilder - 5A 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
1941 , con J. Belushy - A 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
Tel. 680 .266) 
Kramer contro Kramer, con D. 
HoHman - S 
Tel. 248 .982) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Mangiati vivi, con' J . Agren -
DR ( V M 18) -

ARCO (Via A. Poerio. 4 - Tele
fono 224.764) • 
La provinciale porno -

ASTRA (Tel. 206.470) 
La supplente va in città 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Frenar, con J. Finch - G 
( V M 14) 

AZALEA (Vìa Cnmana, 23 • Tele
fono 619.280) 
SiOga contro droga 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel 341.222) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal
lace • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lone 377.109) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Ceientano - SA ( V M 14) 

CASANOVA (Cono Garibaldi -
Tei. 260.441) 
Sweet Sovage 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444 .800) 
Un nomo da marciapiede, con 
D. Koffman - DR ( V M 18) 

I programmi 
di 

Radio Città 
Orario Notiziari: 10,30 -

14.30 - 19.30 - 23,30. Ore 9: 
Buongiorno; 9,20: Canzoni 
napoletane; 9,30: Occhio al
la stampa; 9.50: Canzoni 

napoletane; 1050: Oltre il 
fatto; 11.05: Canzoni napole
tane; 11.30: Detto fra noi; 

12,30: Musica leggera; 12.40: 
Musica rock pop; 15,30: Re
vival; 17,30: Walker music: 
18,30: Ccntofiori: escursioni 
nell'immaginario giovanile; 
21,30: Ed è subito jazz; 24: 
Buonanotte con Radio Città. 

DIANA (Via L. Giordano • Tele-
fono 377.527) 
Qua la mano, con A. Ceientano 
E. Montesano • Satirico 

EDEN (Via G. Sanfelice * Tele-
fono 322.774) 
Sweet Sovage 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Non pervenuto 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Ceientano - SA ( V M 14) 

GLORIA e B m (Tel. 291.309) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celenteno - SA ( V M 14) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telef. 
- 414.823) 

L'incredibile Hulk, con B. 
Bixby - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

La provinciale porno 

TRIPOLI 
. Brace 

(Tel. 
Lee 

754.05.82) 
l'ira del drago 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ratataplan, con N. Nicheiti • C 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Più forte di Brace Lee 
MAESTOSO (Via Menechtni, 24 

Tel. 7523442) 
L'apoteosi del sesso 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
Tel. 310.062) 

I duellanti, con K. Carrsdine - A 
PIERROT (Via Provinciale Otta

viano - Tel. 75.67.802) 
Travolto da un insolito destino 
con M. Melato - SA ( V M 14) 

POSILLIPO (Via PositliO 66 • 
Tel . 76.94.741) 

La terrazza, di E. Scola - SA 
( V M 14) 

QUAORIFOGLIO (Via C a v a l i e r i 
Tel. 616925) 

Spogliati, con L. Marleau - DR 
( V M 18) 

VALENTINO (Tèi . 767.85.58) 
.Easy Rider*, con D. Hopper -

DR ( V M 18) 
VITTORIA (Via Pisciceli!. S - Te

lefono 377.937) 
La pineta , 

COMUNE DI CARIFE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Il Comune di Carife deve appaltare mediante licitazion* 
privata ai sensi della legge n. 14 del 2-2-1973 art. 1 lettera d) 
dei lavori di costruzione della strada Giuliano-Serretella» 
Toppola il cui importo a base d'asta è di L 192J476.00CL 
Le imprese interessate iscritte all'Albo Nazionale dal 
Costruttori categoria opere stradali dovranno far pervB-
nire al Comune di Carife domanda di partecipazione entro 
giorni 10 della data di pubblicazione del presente avvisa 

Unità ì 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

nonni PER VACANZE E TURISMO 
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